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CERTIFICATO SOSTITUTIVO
Quando si acquista un capo all’estero è bene 
sapere che, per registrare correttamente i dati 
genealogici in Italia, il certificato del Paese d’o-
rigine deve essere ‘tradotto’. 
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Cosa significa tradurre un cer-
tificato? Tradurre un certificato 
significa che il Libro Genealogico 
di ANAFIBJ, dopo le opportune 
verifiche, inserirà e aggiornerà nel 
proprio sistema tutti i dati del sog-
getto che è stato importato e della 
sua genealogia: dati anagrafici, pro-
duttivi (lattazioni), morfologici (pun-
teggi), tratti genetici (geni recessivi, 
dominanti, proteine del latte).

Perché è importante richiedere 
la traduzione del certificato? Se 
si importa un soggetto dall’estero 
senza richiedere la traduzione del 
certificato questo verrà inserito 
nel Libro Genealogico senza la sua 
genealogia poiché, senza un docu-
mento ufficiale, emesso dal libro 
genealogico del Paese di origine, 
non vi è nessuna ragionevole cer-
tificazione della genealogia dell’a-
nimale. 
Non richiedere la traduzione del 
certificato di un soggetto, e di con-
seguenza rinunciare alla registra-
zione della la genealogia, comporta 
senz’altro una perdita di dati e una 
riduzione del valore dell’animale 
acquistato. 

Quali sono i requisiti per richie-
dere la traduzione del certifica-
to? Per richiedere la traduzione è 
necessario essere in possesso del 
certificato genealogico ufficiale, 
emesso dal libro genealogico del 
Paese da cui si importa l’animale. 
Prima di concludere la fase di com-
pravendita è dunque determinante 
richiedere al venditore il certificato 
ufficiale del Paese d’origine.
La traduzione del certificato può 
essere effettuata per ogni capo 
di razza pura (%sangue > 87.5%) 
acquistato in un qualsiasi Paese 
estero:
•	 per i capi di sesso maschile è ne-

cessario che il toro abbia almeno 
3 generazioni di ascendenti in 
purezza e che venga effettuato 
un test di parentela (o in alterna-
tiva una certificazione di ascen-
denza rilasciata dall’ente selezio-
natore autorizzato all’estero); 

•	 per i capi di sesso femminile è 
invece necessario avere due ge-
nerazioni di ascendenti in purez-
za.

Il certificato può essere emesso 
anche per animali già deceduti, in 

modo da recuperare le genealogie 
per la sua progenie.

Come funziona la prassi operativa 
per la traduzione del certificato? 
Per la traduzione del certificato è 
necessario mandare fisicamente il 
certificato estero originale preso la 
sede di ANAFIBJ (Via Bergamo n. 
292 - 26100 Cremona). Una volta 
ricevuto il certificato originale, il 
Libro Genealogico ANAFIBJ aggior-
nerà/inserirà tutti i dati del capo ac-
quistato nel sistema ed emetterà un 
certificato sostitutivo dell’originale 
(figura 1), che certifica ufficialmente 
i dati sul territorio italiano e sarà 
spedito fisicamente all’indirizzo for-
nito dal richiedente. 

Chi contattare per la traduzione 
di un certificato? Per la traduzio-
ne dei certificati e qualsiasi infor-
mazione o assistenza in merito, 
è sempre a disposizione il Libro  
Genealogico ANAFIBJ:

E-mail: librogen@anafi.it
Telefono fisso: +39 0372 474206

Whatsapp: +39 33946283990


